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C A P O  X II.

Del Matrimonio.

1 7 yo ) A .n c o r a  qui abbiamo da dire parecchie 
co se , le quali ci obbligano spartire questo capo in 
Paragrafi.

§ .  I. Matrimorìj celebrati nella Cattedrale-

1 7 5 1 )  E rodoto, citato  ancora da molti dei no
stri Scrittori, nel suo lib. I insegna, che i B abi
lonesi e i  Veneti avevano comune il costume e il 
modo di maritare ; e Strabone aggiugne , eh’ esso 
era pure attribuito ai Persiani. Considerando cioè 
le fanciulle, le quali dovevano m aritarsi,  come fi
gliuole della R epubblica, in certo tempo determi
nato le radunavano in un luogo ,  acciò i  futuri 
sposi eleggessero quelle , che erano di loro g ra d o . 
E gli dice , che i Veneti ,  i  quali afferma venuti 
dall' I llir io , ciò  facevano in ogni terra : Qua con
suetudine H enetos, qui sunt ex  lllyricis , audio uti 
per singulos p a g o s ... semel enim quotannis ifla  fie- 
b a n t.

I 7 J 2 )  Questo costume degli Eneti prim itivi si 
conservò nei nostri P ad ri, anzi secondo Giovanni 
Aubano scrittore Boemo appresso il Sandi I ,  357, 
fino a’ suoi tempi conservavasi questo costume nel
la regione Trivisana , e nei M aggiori nostri rav
visasi quale appunto era praticato dai Veneti da 
Erodoto comm emorati. Nacque da esso l’ occasio
ne del rapimento delle donzelle fatto dai Triesti-


